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"CATO, pi segnito: ‘alle male. «azioni; del nok 
“‘Rartolonieo q, mILeonardo: di-Ragogna, ilquali 
Coira le.ialtre aveva.-telitato!: impadronirsi 
‘ funtivainente;: del'eastello: di-Pricesimo; ed 
A; di: settembre..‘del: 1396;lo. bandi. -Derpe+. 
‘ipamente: dalla‘Patria;. ne. ‘confiscò . “Beni; e 
Li “ dichiarò. che ‘qualora. ‘fosse. caduto: in mano: : 
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* ‘passo, ai membri: ‘minori..di ‘questa; “antica. 
‘© casa, come’ lasciaròno-traccie. "di sè ‘nei’ do3 . 
si “cumenti “del “Friuli, abbandoniamo; ‘con: essi; 
; | anche il:1oro: castello: che; sebbelle: passato; in. 
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Valvasone. il gatrito di 101 ppolaxe : “dl ‘Valla: 
ri asio. sopra 
venti. “imdisi: ‘annessi, laonde. tutta lasua taz: 
Li torità: e. ‘padronanza festarono limitate alle; 
’soleradiacenze del'inupvo suo: "castello. (ole 
(st: - “Atti, «Melchiorec de: Melehiior 
; n Di US): 
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=]: Seaton iligerenza,. ‘sebbene convalidata: da 
“antichi; e legittimi. ‘titoli. e. ‘consacrata: dalla» 
‘consuetudine, 6 ad-onta; che il caso. non: :f088e” 
“punto: ‘insolito; ‘toa: comune a: ‘quasi: sturtte le: 
‘feudali. giurisdizioni: del'Fruli. Pure-qi uesto 
3 ‘solo ‘motivo bastò a. ‘riscaldare li.il: ‘sangle”e 
“a indurlo a: ‘Spiegare. le. ‘antich 0 ‘inelitvazioni 
de’ sto’ maggiori: Piso < DE 
“Da--prima impedì : delta: violenza il giurato” 
* austriico, ‘dall’'esercitàne ‘il suo officio; “poi: 
+si diede a tribolare; \nustici gui. massari: del: 
 Dachi, minacciandoli.di: .cavar. loto, ‘gli: occhi: 
«0. dì mutilarli nelle ‘mani; nei piedi; (BOSA 
‘: fossero, ‘ustiti” ‘dalle. lora” terre; "se avessero” 
‘lavorato Tlorò: campi; “ge sì: fossero: Tasciati: do 
- gogliere perle: vie: pubbliche ‘cogli armenti. 
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“«Proibi atutti i.suoi- servi e; dipendenti - de 
«dare: & quegli. infelici. 1 “Acqua” AP fuoco, O 
“-di‘tenere ‘cori. essi: relazioni’ dI ‘sorta-altuna; 1-10; 
n-una: ‘parola; ‘8 -poco- # poco, “spiegò. al: se ei 
tutta. armeria: “di: casa: "SUB i FTA 
» Nè pago: di. sole: «minaecie; “piglio parcechi 
“di ret. disgraziati. 8 “Re fece: “qutudere*i ‘Rellar 
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prigioni } del: sità | castello. e “siccome” ida fame 
Viene: mangiando, ; Ton sul: soli rustici. “dj 
“Porre: fe' pesare le--sue: ‘prepotenze; ma anche: 




















. CR ‘sudditi Austriaci di Pordenone:e. di Co 


vi “denons, cui: mandò: il ‘figlio: Federico: a” sare. 
GI istesse- intimazioni:è volle:dare | rFova: délle: 
dt ‘disposizioni: ‘del. suo: ‘animo; facendo ardere-e. 





x ‘devastare. un molinò, proprio sotto ‘alle muta 
*-del, castello. ducale. n 
(0 Naturalmente, 
A ‘alzarono: “alte. pri a-@-ricotrserà: per aiuto. è. 
iL presidio ‘agli ‘officiali: del’loro. dominio: Teneva:: 
RE: allori avil: ‘capitaniato: ‘di: Pordenbhe; gerto: Ni 
(6010! Mordax,: «in tedesco ‘risoluto “e” anto. 
‘“dispustò:; ae ‘tollerare. È  Sapricci, ©: le ‘ingiuste. 
“ vessazioni. ‘altrui: 13 
i Erenata & ‘stento. la: sia e Jai azienza degli 
i Caltri, ricorse: ‘egli. da. prima: ‘al ppzienza a “mai 


Has vano: ‘impegnate. Te..deboli sue forze. €. la tin: 
ci Messa: energia. ‘del suo: inimo, n 
‘“denone;; per altri interessi: dei Duchi d’:Aue' 
= stria; il vescovo di Frisinga 6 il nobile vec 
1° Iderico” di:3 Valse. - Essi presero. in’ esame. dal 
2, “questione; 58! ‘ndoperarorio; ‘Re metter pace; 
SC VITAPONO.. ad: n: componimento: ‘amichevole 
de 2 Nobile: di ‘Ragogna; ma: tutto. 'indarno;: 




























i ciliativo;. ‘diedero licenza «al. «Capitano es at 
ai reggimento della ‘terra-di. irattare. ile molesto 
II CIMINO: Come: vero è ini iùsto: nemico: ui ni 
e “Da quel: ‘moménto in: ‘poi, bandito ogni.1 ric COL 
‘guardo, dall una € :dall'‘altra-parte- si corse. 
co alle solite rappresaglie e. felice ‘chi la: ‘pot 
Di ; fare più. grossa. Ù 
270 Giovannino: assoldò. alcini. uomini sd'armné; 
CESSI ‘Rccolse: secletamente. in Torre i ‘banditi’ dat 
“5 Pordenone (e; fra. ‘questi; Giiglielmo: tessitore.:e. 
e Pietro-Piccolò; —+.a- “quanto: sembra, due nale 
“‘Walgidella;-peggior: risma; «che, nulla trascu: | 
ip raronò per servirio; a "dovere, ce ii 
ia giorno,che. il Mordax: era uscito: dd 
agcomipa gnare: per. ‘une tratto: di. via: VESCOVO. 
ahi Crisinga::che Titornava. &- SUOI; :paesì, cpp 
di i sghiertio «del “Ragogna * “ST thisero: Tu Agguato. 
“per: farlo! ‘prigionierò: “Lo-Aatteseto invano’ nn. 

S e “altro;dì presso.il' malino' inferiore ‘del: castello. 
Sovoredk Pordenone; ‘perché: si ‘era’ fatto” loro: spe | 
icrare che. sarebbe: passato: pet di. Jà.;-altra.* 

By volta: ‘determinarono, d' introdursi. ‘nellà terra: 

“ducale; ‘appiecarvi- il: “fuoco, e. can questo. 

- espediente: mettéria a: ‘confusione La tumulto . 

“e-pigliarla. di' ‘sorpresa. ; De di di 
;Correva”l’anno 14402, ed ‘era. ‘imminente. la 
‘Pasqua; ‘per vecchia: consuetudine: iù: capitano 
UT: ‘Pordénone. ‘soleva-nel-sionno del Venerdì. 
.: Santo: recarsi: pér1e- ‘chiese della:terra ‘alla | 
- “visita . dei sepolcri,-I'Ragognesi pensarono di. 
‘.’Cogliere: ‘quella: spportunità. per maturare:i: 
“loro” biechi. intendimenti, assalire il Mordax 
e torto. di vita. 
n «Se: mon 6hè; mentre. 1a ‘torba devota muo=. sis 
cveva cal: al pellegrinaggio santo, non si Sa come” 








7 Ancora. del'verò; è fa messo: ‘A MOrte, o 
“CA Pordenone: Di ‘capìallora: ‘che: Li 
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sie. ‘dp pressi. e; * ‘minacciati. sfiato 
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di “Antonio Gaetani; che. Teggeva: ‘allora. la. godo, ; | TÉ 
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chè "ap “chi; fra | penitenti. cda riconosciuto 
«Guglielmo: tessitore: dato: allarme; fu: preso; 
IU ‘progessato ‘e Ali: mezzo. alle: pene: della 
‘tortora: disvelò i” ‘disegni. del:-tastellano: di: <-; 
“Porre, il mandato: da:tui ricevuto; i: nomi dei 


‘ Complici,.: Je:-prove; fallite; disse” forse. “DI 





sa ong Pi (hi Wil 
ci FERIE hi sa LUI l. n 


- Ri 19 di aprile di° quell ‘ario. stesso: pit 
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“cla” venuta: idée ‘novello: pattiarca: Antonio: Pari ST si 
“ciera.ché.im ‘quel iglorino ‘stessi; O. FRE IA I RRagiO 
“dal flore. della mobiltà: della: Patria;i OVEValii ci 
“fare. il: guò! “primo. ingresso «nella» città di <> 
“Udine. Nella"wdtte sopra: quel di, un: grosso: 
" grappello ‘d’armati cera uscito, celatamente di 
“Pordenone èd era. venuto-ad. ‘appiattarsi: felici 
1 PISSE idel castello. ‘di Torre; SA an to 
CAT primo‘. ‘sole, «Un: servodi: “Giovalabo 
“inconscio. ‘del’ ‘perigolo: ‘che. sovrastava; calato 
«il:ponte; “venne ad” ‘attingere; “ad una: forte. » 
“esterna. - ‘Ma come: 4 ‘Pordenonest: ‘videro: ‘Abe 
“DASSa to: il-ponte;; Corsero 4 ‘quello; forzarono: 
“la porta, s'introdissero: nel: gastello.e;«met=: 
spendo. grida altissime:di vendetta edi mofte,: 
‘‘sl:diédero.a’ saccheggiare’ Te. Case; percio: 
‘tene. ‘gli abitanti; sa: Serire- ed: ‘Decidere; chi. 
Voleva fare. resistenza. CENA ATI 3 è 
SH Ragogna, preso: ‘all'imperisata; non: shbe: CLONE 
alto: tempo. che di rifuggirsi,.colla: Sposa; sla QI 
“innanzi: nella: gravidanza. (ed era la: Terza) ST IAERI 
coi nove: suoi. fi glinoli, «èntro:. alla: Maggior. CATE 
“torre, riséluto.tuttavia di difendersi e dipen e 
* sistere. fino” all estremo. ei de vonderti ui ‘cara. das; 
- $08, vità. si Do a 
“Intanto. attori” ‘agli. assalitori. g ‘era; ;Ltugo 
l'colta” una. turba-di: gente: dei’ vicini. paesi,: 
che, come-suol'avverire; impaziente. id? indugi, 
“calda, di 0diò ‘Becitata. 6; frenetica; doman: 
dava. lac morte e - lat” distruzione. Pet 
‘Non vi “essendo Mezza: più: ‘spiccig” edile 
<loase, ‘fu appiccato il. fuoco: alla torre-ove: 
‘stava racchiusa tatta "la famiglia. ‘del. ‘castelzi 
“laino,.-Fedetico-e. «Galeazzo, dif HAS ‘maggiori 
"di Giovannino, ed-una'-loro sorella -gittaronsi 
da una. finestra, ‘furono - ‘raccolti: "dal: nemici: 
ce-tratti prigionieri -a- Pordenone. aa fecenlo 
“ Ragogna, Ta..moglie. ed ‘rimanenti: figlioli so 
«Quattro servi” perirono: fra; ‘atroci ‘Ss pasimi' e 
«restarono: sepolti fra. le imdaeèrie, I castello» At 
“fu'tutto.‘arso e. disfatto.; ‘andaron, SOMROMIAE n 
“de. .Vesti, jegioje, il; ‘danaro; le” Mmasserizie, i. CRI 
Tai TIR 
“V armeria; 1 alchivio, le:derbate, tutto in-yna; ii 
© parola. the vi: stava entro riposto: i sagchepe 
“ giato ( ‘incendiato il borgo, tanto: che- di'Torret 
‘“nion:fimase. che. un cumulo di ee 
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Si politici. ia fecaro argomento: di veoritninà=: 1 
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x his che, tol- | «HE dominus: Palriarchi, convocato Patlaz 
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“Ponoz i i larole a iso i Doe pietà: pae 
i Maestro::G ‘Gentile: davi avennp;Teggente” 
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: Lgs cn 4 
foi quanto a ne Inaspettato;.* 
Ct Atella mi ita. "e ‘sONpresa; ‘conoscendo da 






‘pochezza. mia, e: non ‘avendo: ‘Gerte relazioni. 
È ;ersonali: ‘che con. ‘pochissimi ‘socli ‘di cquel n 
SL'Mustro: fatibuto; Tispressi” ‘però alla meder- | 








. “sfima, ‘cori sincere, espressioni; di. gratitudine; ‘mala fama, disperse péi villagoi della Parrog= * n. s 
d PAIE ‘altresì: di; bugria, disposizione d animo; “chiasle ‘quali: Te Ticquonia tino: la: ‘canonica; sE 
het ;conrispondere ‘all'appello; 1... i 
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tal AJ:4 del mese: ‘diimarzo: inviava. All’ ‘Acca SR 
Aa : démia: ‘stessa, Una; Memoria Felativa ‘A certa. 
di “Caterina: di Giovanni. Brunassi: di. Sigilletto,- 
i Comune di Fornt=Avoltri;” ‘eolpita: da; ‘gravi: 
0 “affezioni: ‘isteriche-è” nervose; “associate a to | 
E nomeni. stranissimi; ‘meritevoli. d’atténzione:: AL 
È ‘invitando. ‘quel’ ‘savio; “e ‘degnissimo’ Istituto” A 
prenderti in: “Considerazione, ‘a stadiarli: di; 
È roposito; ‘èda:«darne' Sul. “medesimi. sciéntin- | 
si pr “e sodilisfacento. ‘spiegazione; St 4 # 
mec Lap specifita: spiepazione;: però, degli sim | 
È fenomeni” accennati, desiderata; Tion: giunse. 
e’calsultati: nell”. aftgomento”. l'’più’ selebiti: CI. 
‘professori di “Milano, “non 8° ebbé (8) P0I0E. 
eriterio) Una” ‘spiegazione - ‘soddisfacente; - 


"4860; SAL primo: febbraio. 1860. Bugenta, 
cc “A Samia: L ja partoriva: felicemente una. “baie; 
> binal ‘alla «quale fu! data. l'acqua,.di grazia; 
i dn ‘Ma. venne: ‘colle: ‘cerimonie. della Chiesa, ri éné-° co 
i SH rata, ‘alprimo: ‘ottobre, im nonendole:i-momi: dr 
RIO ai Maddalena; Vittoria, suseppina, Patrino 
si Da A‘sig: Massino: “Colletti. di Pieve di Cai | 
ci; :dore.- La bambina. morì pol: ‘convulsa: ab 17 
pi ‘i Agosto. 1861; lasciafidomi. “ina. ferita cal cuore; 
ve Nel ‘sospetto ‘che; ‘possa.avere trovata la morte; 
“sul’mio; séritioio; La: hambingla ‘addetta alla; 
7, sua ‘custodia, i mia. assenza; 6.ad. insaputa”. 
“’raia,. soleva: ‘penetrare ingl. mio:studio; e con - 
»Te:ostiette da lettere trastullavarla. bimba. ‘che: 
i cs de: ‘inghiottivai.e ‘chi. 842. forse .il':minio: ghe 
; x o s'usa:a colorarie fula sua:morte. Troppo. tardi. 
St 1o-gle venni a conoscenza, e non-dirò.se ne. | 
n È o sro “ restassi: gommamente: ‘addolorato. Non:fmaniz. 
ti D0 festai però. il-mniò..sospetto alla ‘famiglia; af c 
get - fine. di non: ‘vedlenla: inutilmente afflitta; a 
TAI ‘primi: dell'anno 4860: volava ‘a Dio. Ta 
hell ‘anima; di Monsig; Giovanni - Giuseppe | 
d - Gappellari: di ‘Rigolato, Vescovo di. Vicenza, 
io se “Maio, distinte, Amico. ‘Com ‘era. An 8016Nza, - 


“ton: ‘Je “quallconfabulava: “Secretainente: 100li ia 
tolta Treglienza,. Trovandosi: ‘egli-a-un: coni di 
vito fra valle distinte. ‘persone, ed ‘io'pure: fra, LSLISEI 
Aura. ebbe ‘impudenza di. ‘esprimere come o e 
er: vanto, di‘avere:egli pure la: sua; polizia, : A 
;alié. conoscevo: la; tresca: ‘delle ‘infami: Tefe=.. PILAR 
‘i rendanio, ‘non potei trattenermi? "Sig: Parroco; =; 
- dissi), ui soho due. “qualità di polizia, 'paliziat.: > SAGA 
nettare politia: sporca: di’ che: qualità: è-Ia: 
«‘8u1n9-Tentie 10: Sehiaffetto.. «16, ‘accolse con: Tiso, 
‘ sfbdonico.... è A finita tt. n ;3 


“Altra. *volia”venne va: pregarmi’ edi. ‘steridere 
lalla! “Curia” Arcivescovile) una memoria, 13; 
* sguardante AL ratrimonio. è-P ‘atfiministrazione: di 
‘della “Parrocchia: alla: iquale: To: astrinigeva il 
“dovere. ‘di ‘Parroco, «eda sua: ‘coscienza. Bia 
"0088; ‘giusta. 1 dome: fai. ‘sempre ben: disposto n 
er dl ‘Interessi; “e-pet-decord.della Chiesa, ici 
CIMANdUSssì : & ‘compiacerto; ‘sebbene. tittasse. È 
“alcuno, del miei. parenti: ‘maccomandando. però. 
nelle. hon:'mi esponesse.: ‘Chiamato. poscia ra dare." 
‘«pleuni, schiaimenti;;& messo:la:alcuni scaltra 
“e. ‘forse: interessati. in ‘qualche. riguardo, ‘dopo. Eine 
CAI ‘averancle; ‘fatto. ‘conoscete, che:io éra Pen; negri 
stensore ‘di ‘quella istanza. (a. quale: rivendi=' E I 
«cava un ‘gi'iosso ‘capitale attivo: da un cessato. (7 Rio 
* amminisitatore: ‘agbitrariamente rapito: allaccia 
> parfocchia rr ‘Venne di dimmi, “che: fior. ‘Voleva, SACRE 
; distarbi; écch'éra: per. ‘richiamare: da fatta ac 
cASTANZa: ‘Questa; dichiarazione tanto. contraria. a 
Cal carattere dell’uomo savio ed. onesto nali; 
dgvéere'.del ministro. ‘parrocchiale; = @-tanto. ri 
| Oltraggiona. ‘alla’.coscienza;.:che' prima: abblie i 
‘.gavalo. al:reclamo, — “mM? irritò.: Wanimo:=in:: se È 

guisa; che. alzatomi: dalla” sedia.;. ‘gettato. il: 

berretto. sullo. ‘scrittojo; ‘provuppi” «don. vero 
* rtitatielito: ‘Sig. Parroco;.chi è Leif È uomo, 
“—.dofinà, ‘0° ‘fanciullo? Pg dl fatto ‘ch’'Ella mi: en; 
Spose: già tempo: è. dundue una falsa; accusa 00- 
- Dov è Hi carattere. del’ Sacerdote e, del Par-.. IL È 
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SI REATI n 


sodo. “Dov è la) purezza: è le integrità. della 
‘Coscienza? Ah, seè così. Svada,. faccia: quello 
‘£che Vuole:. “Ela: ha “perduto. la.inia stima. pet: 
-S6Mpre si... Nol “Venga: più: :R SOCCAIMIL.,, 

si avvilito; e fu-quasi. l'ultima. volta; che 
‘entrasse, ln. casa mia. Poco dopo, fi. Preso. da 
< lento” ‘malore, SI ritivò. A cAsa propria, è. ca 
(s agosto 1 
, Polizia. nell’ altro; ‘mondo: * CTR 





3 MOGZZO. della. Pivista Friulana," “ 


cn 


“Mariano; Lunazzi di. Verzegnis; 
gentilezza: @ di prudenza; 
‘del Parroco: dix 


sel. 


i ‘di lumi, di 
$ssendo. l'éléezione: 





DISSE, indi, p 
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"RIDE ‘d Firenze, «0, “Batta: ® ‘Arturòoi inesti=ci: 
6 “ero. ‘dunque ‘solo incasa. Verso le ore cf 
della: mattina: mi ‘recava: ‘i: de; netto fl: Cos: Soa a ossero. ‘alla partenza, chiedendomi. 


‘> Megliana, “quale. sostituto. ‘al'‘imedico: di; ‘quel. ps po into scisa..del distur 
ki 


nl 








‘Buipono.. ‘i: silenzio. Horo” viaggio, ed'i0° fedi: 
“ip 


semi: «hi era: una; ‘commissione 


«@ra: composta ‘dal'R, 
uale d I Tolmend i in i Dergona, da da 
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“andé - de ‘Dientaro: ufficio bi di i 


Comune: “Dottor: ‘Magrini: «Salendo: dal-ponte <[" 





- . 


« Martino; illa: strada; distrettuale; incoritrai ci E: 
6 ‘persone, che scendevano. — ‘ordinate ‘a. tO «|--taro dovere, e che. io li rinigraziava per la... 
du gi ‘Verso: del: «ponte, che «dal. capotto;, @ Ta moderazione ; Méeco: “Usata, Spiacente, ‘però; di Mo 
è ‘qualche. Arma; ‘osservata, ‘considerai. ‘un “1 ‘avere in: paese dei. malevoli delatori; “ma; the: da 
i Picelietto. ‘militare, Essi mi: ‘guardarono : est ° Si ‘onesta: ed ‘onorata; che; sa: amare | da: ‘patria, GER 
È Po | Li ip i Reno 3 altrettanto. DI E da x Coma. mio È © “Tispettare: il Sovrano, - bri 
Di 2 qll VI re Sohiatimar nie Lara Un di trasporto. Lo ‘Ovaro, foci sino’ colà tradurie 0 i o 
“ n 3 ltro. A ppena. ‘Arrivato, Lei il-Regio' | 
I ominissario. Distrettuale Tolmezzo, ME wi nia dopo. tutto: «Mon. mi: ‘dispiace met 
coi Titare, superiormente ‘inviata, onde: praticare È a ‘rinfidava che non sarebbe: più Tipo etuita. 
"0. .lina ispezione. immediata. alla ‘fami Lia 11 CT 
RE sat Die 


i SH lo Diste | 





Ta ‘un. iIepdttore. di polizia; dal Comaidinie a della > 
Di (E di “Tolmezzo, «da un “nfficiale, da. un. 
. i gene 


JI ‘militare. sera: alla: ‘porta. della. cASÙ le i 


nego 


TE ira atinia alla: mino; che; Vietava. Ingresso. e È 


‘uscita; ai ‘chichéssia; putti i; DI 
-All'antimazione: fattami, ‘selizà “mostrare di Pec 


| terazione di. spirito, ma, ‘con tutta. indien n° 
di pe Sha ‘chiesi se. amassero: ‘di ‘prezidere. prima: IL calle; 3 o 


- 1868; Né”: ‘Anno: ‘A863;. ‘agli sltimni: di A 2a 1 
 etabre, fuizin “compagnia. ‘del:-Prof.-Dottor:-".|- dovevano: ‘ocenparsi: ‘tosto: dell*ispezione;; “AL 
“Andrea: Pirona, Billia. Dottor Paolo, ‘Dottor: 
eno, ed altri di: iNisitàre; ‘nella! ‘grave. tan 
«danni: BT: ‘compiuti, dai Finomata: ‘miniera ana ‘estremità :del ‘medesimo. Furono; ‘esaminate; 


nd ‘Axanza, ititorno alla. quale: ‘estesi. anche una |: per. mano: «del Commissario ‘alcune carte. pit. 
peo ‘felàzione ,; “ehe: fu; Tesa: “Dybbtica, ao NRE concludenti;. © Andi. ‘poco: dissera. CANE 


| Mamo:di sopra. ASC6SÌ }° introdotti. nella. 


He 18604; R, “<Maneato VIVI AL m sbatto 1863: “ camera del. ‘genero; e; ‘della. figlia, Wi fecero: Un. 
uu cd ‘Parroco, Don. Leonardo il 4 anto 185 |: esame:più attento” ma ‘nulla trovarono. d'in- 
0) fu destinato ad Eeonomo parrocchiale il gio |. tteressanite. Ispezionarono indi il mio'scrittoio, 


_ i w ‘VANÎ è ‘Do On: 


‘isposerò. di: noraverne: “bisdgno; “ha: ‘èhé 


lomaio: soggiungi. che restassero ‘serviti. persi 
dapprima. Il tinello,-‘ed' ‘i’ due, .stanzini. alla”. 


"or 

















doverano: molti: tibércoli manoscritti;.. molte i 
< ‘»-0arte, Ina: senza; -scondertarmi: “Verurigi=G0Sa,- Do 


iritto: del’ Sti Dopo: 19. ‘minuti circa dissero! — Basta; an 
«Ra 010, si; tennero: aL:192 «giugno? 4864 i; dos PRES ‘(diamo-dvanti +. Entrati nella ‘mia ‘camera; a 
PO “Ja Jta- del n “Parti “Due vs gualdarono superficialmenté; Andi. ‘iL De Cora: sE 
Mazii” “per a-sce. a--de uovo; Parroco: Mme: ‘’’’faissario. disse? = Ci “condiioa: nelle: ‘stanze. Da 
“erano I° ‘coneorrenti.;- “ma Don Marianò fa. «specialmente addette :al:dottor Mag Pili 
eletto. “quasi: 4 «pieni: voti. AL: D5 ‘settembre. O P 9g 


ssesso;e-feco: solenni ingresso i". 
alla: Pieve.< I Si; Maria. ‘di Gorto; TL: iugressa. | ti un bured e ina scrivania, ente ambi. Ghiuisi: È 
- Ri detcimo; “perché, ni ‘merito di alcune” PC Mi fu imposto. di. aprirli; sii pon avendone: È 
9 “piena. “orchestra. Alla "Pars safi grimaldelli; ‘In una: ‘parola’ ‘rovisfarono! tutta. 
ii 9 "POCchia; Tao ‘Banda: civica; di’ l'almezzo,. ‘archi: : si TA 0ana, | dalla: cantina. ‘alle soffitte; vi: ammi: 
È Di Cgil di. v erdure; ‘diapperi ee fiori. iscrie Si: TAFONO. la, libreria iscretamente fornita, ‘senza. ni 
Pi L Zioni. e poesie, ‘nelle ‘quali: «ebbi, qualche: parte “|. passarla’ è sindacato, così de ‘numerose. Rusta SI 
Loi si nch'10% ‘perchè. il merito:va sempre.onorato: |: gremite:di carte, memorie, documenti, così gli 
dn ‘sostenuto. i Agcora della. Parrocchia; e ; del ;2|:* scenatize le quinte. d'un teatrino. dei ragazzi, 
x CRETE ora 7 ‘Accatastato, sotto i I coppi. Ta somma nessun: ‘AD 
; picri' l'una) perlustrazione. A ‘inilitare. dr sa sua: scoperta di ‘sospettata politica‘ cotrispon: w 
‘Tenné, ordinata per telegrafo ‘dal comando, |. :Oénza 


© lire di Verona; Magrini'ed: Fugenia ‘erano ..|- ; 
“andati. ad: ‘accompagnare: ‘alle: scuole; iL :fi glio: Î 


ri 


Gi ‘AGconipagngi. ‘nel diluiti: studio? e ema 


sir 


, Oggetto: della: ‘praticata, ispezione: (4): ;.; 


“Era. intatito : ‘approntata una. piccola: Té euri 


“sione; Wivitati a- ‘profittarne, quei signori ae- 
i ;cettaronio; «usaridò: mego;, anzichè Qi “rigore, : 
"a sati: “di “pentilezza ed’ urbanità; po 


“«Erand le-tre pomeridiane. si alzirono: esi: 
An; “quel 1 
0: ‘che i’avegno: dato. — 
sposi :fraficamente;-ch'essi avevano..fatto. il: 


Ja'-famiiglia- Lupieri ha. “coscienza. ‘d essere; ; si 


: Partirono,,. * stringendomi_ gentilmente. da i 





‘regio. Commissario, 1 Ispettore @ l'ufficiale ©. 
dir colla, vettura di: casa, “Questa ‘perlustrazione. dec 


sE estos i. 


5 E na Se * continue), | 
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etto Dall'a arco. s dell l'alpin nevose dr Fi tuti ti diga, 
“= iquasi ‘anfiteatro;alle. prealpi, al. colli, alla:vasta 
‘> Dlanura; alle lagune, al mare; 
Sa (CE per: ‘confini geografici; per liugua e costumi. - 
o Situato: alle -porte-d'Italia, d' ‘ondé scesero. 





‘senò lfotte e schietto carattere nazionale; 
CIR. fece friulani ‘i dominatori Che vi; posero 
| séde; ‘è, uh tempo; il vigoroso guò; dialetto: vale 





| ia de 1 gato, 4l ‘Timavo, sUonò: LA Trieste. ea “Muggia... 
pio “Ma ben l' dite, in «questo ‘paese; Teca. Je. 
È: “imp vronte delle” vicende. ‘politiche... 

f joprà, ‘Aquileia, la secorida: Homa,: su lo 


Dr ‘fiorenti colonie, di Concordia ‘e del: Fotogialio 
Me) ‘passarono ‘Je:‘orde” batbariche, si. ‘esercitò. 
de P assidua; ‘vafidalica rapina de’:primi Fmi 
UE sE ‘ chistani e ‘del. medio. evo; ‘tattavia: le rovine: 





C itiano, Esconé dagli scavi le! statue,.i bronzi, 
cia le lapidi, gli arredi: escono: lin “ricordo ine: 
i “pene, un'arte. locale el vetri; le: ‘ambre; 
tw ivlepietre. incise, A: pavimenti. a mosaico." 
E o ROZZI, ma «preziosi: ‘monumenti. ‘lasciarono! 
Ko SA Longobardi. n Cividale, ‘sede: ‘del.loro primo: 


LITI 


i secondo: il Capri iù +.timida, ‘peggio’ ‘Che -inée=- 


© egli. ‘serive — che il Friuli fua; quel tempo — 
cda ‘teîita,; da cui négetarono. i. polloni:delri=. 
‘Nascimento. Atatico;-Le: sculture. long obarde: 
ti, < preannunziano. V'ardito: “folo:a' cui: aper 
Si “ali l’arte.romanza; «Paolo. Diacono.con Te, sue: 
Po Storie.e san Paolino: coni libri contro l'eresia, 
tc “con.de. lettere ele poesie; ‘portarono. il: primo”; 
ie ene Negli-ottenebrati..campi:del: pensiero». 
> “Le. incessanti: lotteintestiné, ‘che. Tanesta =" 
“rano: sl paese” solto il ‘governo. igocratico. dei 
Patriarchi: ‘aquilelesi; ‘solfocarono. quasi. ogni: 
i ‘pensiero,. -Dg01 aspirazione. ‘gentile, ‘Rendere. 
Re n leccittà,.i. castelli,” le’ casé,. Queste. le” 
&: nol CUT. dei. fieri. animi, ‘che. “solo: la: ‘religione. er 
o. L'axgore. del ]pogo natio: poterono; e.dì rado, | 
ersuadere: ad ‘abbellive: le chiese e le case. 
dn ‘comune.; Le: antiche: ‘basiliche. ‘cristiane. 


1947 Aquileia e di. Grado, costrutte. dai. primi... 


. » 
b; RCA sg "a » 
di 
pot. o 
ni i 


< tnt, furono. ampliate dai: Patriarchi, i quali. 
SI 


“rono.l'archiacato germanico. E. ‘timidamente; 


“cora.i volti. ele: sorte: “di pietra, le croci, gli 
 Ostonsori, i reliquiari d’argento, e lo scalpello . 
È ì ell pennello! tentano. qualche. Pozza figura... 
Lo: ‘spirito selvaggio, perte lotte civili, peri 
le sterminatrici. incursioni. tel tarchi, > per” le: 


: Rei i 2) : {e Peg e 


Ab ‘Dè: un * catalogo. dr ppare: pbtistiiche friulane, Miatrato 
ser Pai albo. ‘fotografie: delle. medesime, :Plproduelamo - ia Prefazione: 
di dt, si w dall agregio: cndeo nostto dotk. Gualtiero . Valentini 8; 


È gorro ario della: Camera. di Commercio, I: sentaloge MECRA a co 


«palo Ò;: di PRESA: a ‘DUFA. della Camera Stegsn:. . 





régione. Mn atte" È ni 


si : tanti Popoli: invasori, non. ‘sglo: ÎL Friuli: con-- | 


] “e rbatono. ni posteri.le vestigia. del: genio: ra= | 


“ducato: dt: Jtatia, ‘La, ‘scoltura lotigobarda: se dd 


cera, quasi: ‘puerile; foil nuovo ‘germe a 
“rionale: dell'arte. italica: «Questo è certo —. | 





cr» WOSCOVE CON ‘pietre. e: colonne: romane d’ Aqui=. | 
ni di a “dela, ‘ornate: poscia: da' valenti artefici hizan». St 


architettura ‘romana-bizantiva. innesta- sof 


- AG: paeegiori- ‘comuni; .l’archiacuto: “puro” dee <il 


x;  dedse ‘di: pace. di giustizia, vo 


Valle TOZza casd. del: «comune: E 

“ora nel paese 6 vi. vennero di dJontano., gli 
| pa tefici; Ed-.eccò, ‘elegantissima; s0rge:la Log=: 
|. igiadi. Venzoné;«e“Lionello fa: balzare. merca. SA 
| ‘“dal'sitolo la gotica. ‘Loggia di. Udine, e:sotto- 
| «lo.:.scalpello di Bartolomeo «della. Cisterna, Sq E 






































“ uerre. coll” imperd. “germanico; “per Laifetto 
" di-comunicazioni.. col restd d’ ‘Italia, Sorvise:. 
calla caduta: del Patriar cato; n i 

“ Ma-n@n invano il Friilj; “hell 1420; ‘erasi. 
‘dato: n Venezia; la:città:dell' ‘arte; Prisùi. cause: 
dovevano. tardare.il: ‘movimento artisti ico del” 
“paesé; ina :non- sVietargli;. ‘alla: finef di: 48805. 
“ciavecil: modesto” suo” nome: sella: “gloria ata 
liana, det: cinquegelità;.. GET, 

“Gras sul nascere del ‘secolo: x é “Venendo. s 
«aj “primordi” del: “XVI: Te: vieili fiovelazionin ; 

devanò più: e CRI 
\overa. chiesa; SR 
" ‘ovaronéi al. 


spesso: -ctori ‘e ‘fe cure. alla. 





- del ‘Pitacorte, di Beinardino:da: Bissone: ‘Spunt:: 
««tano-iJe: pure: grazie” ‘“del'rinascimento.di-ta: 
“linea del: rinascimento. si svolge, so il: gotico. 
C Rigniige più, ricco, negli altari. di legno: 800. 
© pia, ner "metalli delle crogi:.e-. dei ‘calici. d 
è Bellunetlo= ‘dipinge i primi. “quadri; Giovanni” 
° Francesco da Tolmezzo: Copre le; "volte: delle 
chiesvole montane: di ‘affreschi: Ancor rozzi. e 
“duri, ma: ‘spiranti. fantasia. € ingenda, fede 7 
: Poco. appresso spmita, ‘simpatica. Stella; : Pel. ‘- Ca 
legrino: ‘:da'-Sì Daniele; ..il-restanratore. del-- È D 
<P alte: inFriuli; Pellegrino; ‘a cui -Venezia-e 0" 
Ferrara hanno rivelato.il'novo: ‘stile. il e È 
- ideale, ‘della.‘pittura. Dileguano:le: figure: tozze 
e-stecchite e dagli ‘alfreschi, dalle. tavole: “rie. 
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“main. sé stessa trovò, depo il: ‘Pellegrino; no 
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Fu questi. il!Pordétone, ‘colui. ‘che. fu prin: 
cipe: dei nostri, pittori e. —="comè: nssetva il: 
- Maniago più che seguace . fa “emulo” del. 
| Giorgione edel: Tiziano. it ; inc 
“Questa. scuola; cal’ fu: dnorè: so essere. ‘Vigo: vi : 
stica ‘quando.la. grande: scuola‘veneziana rage. 
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‘gori numerosi” segnaci. del Pordenone, Ma 
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i diciannove-Aanni: ‘T6ci80, + vi OS) pa 
OST ‘assottiglia. di- poi la: schiera. ‘adi. néstri:: sr 
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ii dere’ “del: Gozz jiad:Gox ‘Montereale: ‘predetto; en mars ad AU: ‘omnes: «fursse- detritas,:: Ta 
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sE in ‘data: 48. gni. 1706, scrive. GL ‘Mo- IT SL 2] 
Cholli al ‘Bartolini: Sesrion: lo. :hà;- “veda, cdi; CL 
sinzi. limagio Du doi Da ci : nai Ro 1 a n 
RO Vicenza: ev suo I°! Ci 
SIOE “Derrilorio . nel ‘860010: XV; ‘Vicenza, . Mosca; aL 
SO s 1100; 8°, opera. di-un.f vate: domenicano: -Fae- cl 
RE “éioli; grosso libro; formicaio di-erroti; ‘perché ; poi 
fui Pelices. “Artes st 0; "80088. artificibus: Iractae i 
E cventurdi Uscito.ì ‘“Sdygio del Battolihi; Come: i 
Dl dist, ‘néel1798 il-Morelli ‘avverte Sl di Sn | 
EA to 
todi HoGgiali “di Livorno. Ha stampato ‘tt ‘catàlago’ SII 
> ced bri, ‘éhe-cerca. (chi: fa Aggt: alteitanto?. "|. 
“fran “vesst il’ Fegtd=.: 
: “Giorgio: Soi inmarigà “stampato; o, 
di “Gradisca. nel: 1488 Bla ben:-vede che: quando I, 
fescal-libro-si cerca; ‘bisogna: ‘che. vi: sia; ‘Dungue | 
“pensi va; ritrattarsi. di ciò. ‘che -ha:scritto: nel: I. 

i” suo. libfo.- ‘tipografica: »Ma “qui; il Morelli; 
i ‘prefideva. ‘abbaglio, ed: éra nel vero-il Parto: do 
»i.linî, perchéil-testamento del Sommariva, g0x ot. 
TASTE ‘vernatore. della fortezza. di Gradiscasera: statò: Sal 
DE si esteso nel 4488, e veduto. soltarito’ ma hoscritto Sr 


“Che-fra due letterati corresse Una. ‘bella. (| 
(00 intimità. lo rilevo* da «due: passaggi. di ‘altre. 
LES > due” “lettere: Caduta: Jar ‘republica,,. ‘it--Bartoz È | 
Tdine. pevisore «dei libri; "|: 
«16 ‘stessaf uffi: icio: ‘esercitava. sl--Morelli; pers. 
, Venezia. ‘Questo; :c0me- più esperto; ‘scriveva, ct 
“all'amico: (Lettera 41: ‘aprile. 4798): a L'eso i . 
aenziale della: ‘Revisione. ‘ba:da‘avere. per. 0g 
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“questo: mestiere, ‘massimamente. se sicha; da e] 
“contendere. ‘cogli ‘autori; :C088° "ch Î0. Schivd: Pe 
“più: ‘che Posso; Perchè: LIA: dopo’. “Vere. bene 
pi» disputato,--ognuno.déi*. due: resta: ‘colla.suà.: |. 
eno opinigne.: ‘di:prima». Era niell’'animo:del'Bar-- 
È } Saggio magior 1. 
«nato: dei; libri di-belle anti ve ne-aveva- pres 
avatoii “Ipateriali, e ‘bisogna’ ‘dire: chele sud. | 
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‘nente: ‘gli accadernierdi. Udine:se, a.69; ‘Api; | I 
lo-elessero alora collega. La” ‘modestia: del .|- 
0, Bartolini Jo: ‘metteva: Tn; forse:di accettate; n 
i ma ebbe ad incoraggiarnelo il Morelli. ‘con | 
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“Vengo: ‘alla. ‘8U&; elézione ‘atcadémicate. le. 
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a ‘'agcettatla; perché già. vi: furonòd: ménibri.ben: 
rr inferiori a’ Lei che. ‘pud-avere. luogo. «dégnis=- SL 
‘“simanmiente.. fia”: ‘galantuomini; ‘perché. questi... |< 

cal preserite:.sono: più ravi: dei letterati: Di. |. 
» Un. ‘galantuomo: ora bisogiia, dire: editio: prine. |: 


‘Se vivesse ai: nostri giorni, ‘il Morelli chia | 
‘morebbe. quella: di un: n galantuopio: editio. i 
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